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L'importante documento sottoscritto da Pei, De, Psi, Pri e Psdi 

Massa Carrara: accordo 
politico per le n ornine 

nelle Comunità montane 
Sottolineata la necessità di uno sforzo comune di tutte le forze 
democratiche - La programmazione regionale - Le indicazioni 
emerse dalla conferenza economica provinciale di febbraio 

MASSA CARRARA, 18 
Un importante documento unitario, 

per le nomine nelle Comunità monta
ne e negli enti derivati, è stato sotto
scritto da PCI, DC, PSI. PRI. PSDI di 
Massa Carrara. 

In esso, partendo dalla grave crisi eco
nomica che investe il Paese e. con a-
spetti preoccupanti, le province di Luc
ca e Massa-Carrara, si sottolinea la ne
cessità di «un grande sforzo comune di 
tutte le forze democratiche, ponendo la 
loro attenzione sulla elaborazione unita
ria dt proogrammi in un'ottica compren-
sonale ed intercomunale, sappiano su
scitare delle ampie convergenze indi
spensabili per operare quella svolta e-
ccnomica e sociale di cui ha estrema
mente bisogno il nosotro Paese e la no
stra provincia ». 

Nel quadro di una seria politica di 
programmazione si collocanoo « gli stru
menti derivati come le Comunità mon
tane e gli altri Enti che nel contesto 
della programmazione regionale devono 
assolvere ad un ruolo di valorizzazione 
delle risorse provinciali e rappresentare, 
nello stesso momento, un punto di rife
rimento rispetto alle esigenze di svilup
po che le Province presentano. Questo 
ruolo — prosegue il documento — po
trà realizzarsi nella sua completezza se 
si collocherà in un'ottica di carattere 
generale, impedendo e prevedendo con 
rigore quella logica politica della con-

. trapposizione che. qualora dovesse ma
nifestarsi, incrementerebbe spinte setto
riali, municipalistiohe e corporative, di
ventando cosi obiettivamente elemento 
di sostegno a scelte conservatrici». 

Dopo aver ricordato le scelte che stan
no davanti alle Comunità Montane do
vranno essere programmate con l'appor
to delle forze politiche, sindacali e so
ciali e attraverso il metodo della consul
tazione, il documento prosegue riba
dendo la necessità di una convergenza 
di tutti 1 partiti democratici per por
tare avanti gli interventi sociali dalle 
strutture emanate degli enti locali del
la nostra provincia. 

« Le masse popolari — si legge nel 
documento — guardano con sospetto al
la politica degli schieramenti contrap
posti, rifiutano la logica della discrimi
nazione fra le forze democratiche, spin
gono all'unità delle forze democratiche 
per portare avanti ed attuare precisi 
programmi di intervento, anche per im
pedire la ingovernabilità del Paese». 
« Incoraggiante . e altamente positivo, a 

questo proposito, è il fatto che nei due 
rami del Parlamento sia stato trovato 
tra le forze democratiche un accordo 
nella nomina dei loro presidenti e dei 
presidenti delle commissioni ». 

Il documento, dopo aver ribadito che 
il pluralismo viene esaltato, precisato 
e arricchito attraverso 11 confronto e la 
collaborazione, si sofferma sulla neces
sità di portare avanti « le indicazioni po
litiche e programmatiche emerse daila 
conferenza economica provinciale del 
febbraio 1976, indicazioni che hanno tro
vato un vasto consenso nelle forze po
litiche della Provincia e nelle forze so
ciali. sindacali ed economiche, che e-
sprimono complessivamente le aspira
zioni ed 1 bisogni delle nostre popola
zioni ). Questa impostazione ha trova
to conferma — prosegue il docoumen-
to — nel voto del 15 giugno, voto che 
ha visto emergere una forte volontà po
litica di cambiamento e di sviluppo del 
progresso democratico. 

« Lo stesso risultato elettoi-ale del 20 
giugno ha dimostrato che la nuova pro
blematica che si è venuta a porre In 
rilievo del Paese è presente anche in 
Provincia di Massa-Carrara, problemati
ca che deve essere affrontata in termi
ni di chiarezza rispetto al quadro poli
tico con il più ampio e fattivo contri
buto delle forze politiche che, oggetti-
mente. prendono atto dei mutamenti in
tervenuti sia a livello locale che nazio
nale. 

« E' fuori dubbio che 1 programmi de
vono ispirarsi alle linee di sviluppo del
la Regione e del Paese, sia pure in un 
rapporto dialettico, in sintonia con le 
scelte ohe saranno effettuate con i com
prensori, nel superamento di quella vi
sione municipale delle cose e quindi im
plicitamente nella prevenzione di spin
te centrifughe e particolaristiche. 

« La conseguenza di questa volontà di 
risolvere i problemi della nostra Pro
vincia con una linea programmatica 
concordata porta ad una gestione isti
tuzionale degli enti intercomunali con 
uno spirito diverso anche alla luce di 
quanto emerso nelle realtà regionali e 
nazionale. 

«La concordanza sulla volontà e sul 
metodo per individuare e scegliere la 
soluzione da dare ai problemi rimane la 
condizione essenziale della validità del
lo sviluppo della collaborazione istitu
zionale delle forze politiche provinciali. 

«L'organo Individuato per tale dibat
tito e coordinamento — conclude il do
cumento — rimane la consulta econo
mica provinciale». 

Si impone una svolta negli orientamenti economici 

40 miliardi di debito 
per i Comuni maremmani 

Alti deficit e difficoltà di cassa mettono in pericolo l'erogazione 
dei servizi - Continui i ricorsi al meccanismo delle anticipazioni 
Misure urgenti per evitare il collasso del sistema autonomistico 

GROSSETO. 17 
La problematica e gli obiet

tivi del risanamento della fi
nanza pubblica e in partico
lare della finanza locale, è il i 
punto di riferimento industria
le dell'iniziativa dei comuni e 
delle forze politiche, per av
viare il superamento della fa
se attuale di crisi acuta del 
Paese. 

In questa direzione si è 
mossa e si muove tutta l'at
tività degli Enti locali e del
le Amministrazioni democra
tiche della Maremma che han
no trovato ostacoli insormon
tabili nella nostra politica cen-
tralistica dello Stato tesa ad 
affossarne la loro autonomia 
od a screditane al cospetto dei 
bisogni sempre crescenti del
le popolazioni amministrate. 

La gravità e la profondità 
della crisi che si registra ne
gli Enti locali è sintomo del 
più generale e grave stato di 
« salute > che investe il Pae
se. Collocando questa crisi 
nel quadro di degradazione 
sociale e civile clic investe la 
Maremma si pone la necessi-

. tà improrogabile di andare 
ad una radicale svolta negli 
orientamenti economici, credi
tizi e finanziari per un pro
fondo risanamento e rinnova
mento dell'apparato dello 'sta
to dove un ruolo prioritario 
assumono gli Enti locali. 

Per comprendere tutta la 
gravità del « grido d'allarme » 
che proviene dalle Ammini
strazioni locali della Marem

ma basta andare ad analizza
re le cifre concernenti i de
ficit finanziari e tutta la si
tuazione di più generale dif
ficoltà creditizia in cui si muo
vono e vengono a trovarsi gli 
amministratori. H debito re
siduo per mutui d'nvestimen-
to e mutui a ripiano del di
savanzo economico di tutti i 
28 comuni — esclusa l'Ammi
nistrazione provinciale — am-

« : 

Nella provincia di Livorno 70 corsi professionali 

UNA QUALIFICA PER I GIOVANI 
Un salto di qualità in questo settore dell'istruzione con la delega alle Regioni e il passaggio delle competenze alle Pro
vince • Piano-stralcio formulato con la partecipazione dei Comuni, dei sindacati e delle associazioni economiche e sociali 

LIVORNO. 18 
t E' anche sul terreno del-

l'istruzione professionale — 
precisa il compagno Cocchel-
la. assessore alla Scuola e 
Cultura della Provincia — 
che si gioca un momento im
portante sia della riconver
sione industriale che del pro
cesso di avviamento al la-
voro di centinaia di migliaia 
di giovani disoccupati o inoc
cupati», 

il riterimento al dibattito 
di politica economica al cen
tro dei confronto di questo 
autunno, alla proposta di leg
ge comunista sulla occupa
zione giovanile è diretto. At
tività lavorativa e istruzione 
proiessionale, organizzate in 
rapporto alle esigenze di svi
luppo regionale e nazionale: 
su quaranta ore settimanali 
complessive di attività pre
viste dai progetto di legge ael 
l^ci, la meta dovranno ser-
\ire proprio a qualtltcare o 
riqualificare centinaia di mi-
g.iaia di giovani secondo le 
jinee centrali di ncomersio-
e sviluppo del Paese. 

Cocche;Ia rifugge da consi
derazioni particolari per an
dare a una valutazione com
plessiva: e certo comunque 
cne, con la delega alle Regio
ni e con il passaggio di tutte 
le competenze da questo pri
mo ottobre alle Province, un 
reale salto di qualità è stato 
compiuto. Ora e possibile pro
grammare, prefigurare nuovi 
assetti produttivi fornendo e 
preparando personale qualifi
cato. Bisogna inoltre ricorda
re che il passaggio alle Re
gioni delle competenze statali 
è avvenuto quando il grado 
di inefficienza del sistema 
della formazione professiona
le extra scolastica era ormai 
giunto al collasso, reso impo
tente dalle propf:e contrad
dizioni e dalla incapacità di 
sostenere qualsiasi collega
mento tra sviluppo delle at
tività formative e sviluppo 
economico del paese. 

Quanto al livello di fram
mentazione nella gestione dei 
corsi, si deve dire che Livor
no non conosce certamente il 
grado di degenerazione ri
scontrabile altrove: a fronte 
di 7-8 enti o associazioni sin
dacali e sociali della nostra 
città si hanno, per esempio, i 
circa 19 enti d: Firenze. Il 
che significa che si pane da 
una polverizzazione inferiore 
che altrove, e questo è un 
vantaggio, che non sfugge pe
rò ai gravi problemi che tren-
t'anni di uso distorto e spes
so clientelare e speculativo 
hanno determinato. 

Problemi che fanno riferi
mento specifico alla capaci
tà di interpretare e soddisfa
re le esigenze legate allo svi
luppo attuale e agli indirizzi 
A programmazione economi

ca provinciale e regionale. 
Rispondere alla richiesta di 
manodopera qualificata cosi 
come è posta dallo sviluppo 
industriale ed economico è 
decisivo; cosi si spiega la 
composizione della Commis
sione consultiva provinciale 
chiamata a discutere e a for
nire indirizzi in merito al 
programma di istruzione pro
fessionale. 

Il piano stralcio per il 1976-
1977 è stato formulato infat
ti da una commissione for
mata dai Comuni, dai sinda
cati, dall'Associazione indu
striali. dagli artigiani e com
mercianti, dai Consigli scola
stici dalla Camera di commer
cio, da enti terzi: «Nella im
possibilità oggettiva di av
viare subito una organica tra
sformazione del settore, ab
biamo ripiegato su un piano 
stralcio — precisa Cocchel-
la — che vuole essere di tran
sizione a un piano plurienna
le di intervento, preparando 
alcune condizioni, non ultima 
la più ampia partecipazione 
di tutti gli interessati». 

Quali sono gli aspetti cen
trali di questo piano, quali 
finalità intende servire? 

« In primo luogo la consul
tazione e il coinvolgimento 
delle forze sociali ed econo
miche, — ribadisce Cocchel-
la — in secondo luogo l'avvio 
di un processo di unificazio
ne. di coordinamento, di ra
zionalizzazione delle varie 
iniziative; in terzo luogo una 
minore astrattezza e appros
simazione nell'individuare i 
settori che abbisognano di 
manodopera qualificata ». 

Si fanno alcuni esempi, di 
scelte nuove fatte e di setto
ri ridimensionati: diminuisco
no. per esempio. 1 corsi per 
attività commerciali o d'uffi
cio ed aumentano i corsi per 
saldatori, meccanici, elettri
cisti. settori dove più acuta 
si è rilevata l'assenza di ope
rai specializzati. 

«Una contraddizione grave 
che emerge dal piano stral
cio — dice apertamente Coc-
chella — riguarda l'agricol
tura. al primo posto fra le 
priontà della Regione e no
stre, qui all'ultimo gradino, 
con soli 26 milioni impegna
ti. pari al 3,97» dell'intero 
stanziamento. ET vero che la 
agricoltura impiega solo il 
6% della popolazione attiva 
e fornisce una quota modesta 
del reddito provinciale, ma è 
proprio qui che noi dobbia
mo e vogliamo incidere. Ma 
una sene di fattori ereditati 
e specifici del nostro territo
rio non ci ha consentito di 
dare, fin d'ora, una risposta 
organica ». 

Venendo ilio specifico del 
piano stralcio, c'è da dire che 
si vanno a organizsare una 
settantina di corsi, capaci di 

accogliere circa 1400 parteci
panti, distribuiti in tutti 1 
centri della provincia. Tra le 
Iniziative più qualificate e si
gnificative c'è la scuola pro
fessionale alberghiera di Por-
ferraio, il corso per corrispon
denti in lingue catere a Li
vorno. corso dotato delle più 
moderne attrezzature didat
tiche. corsi carpentieri, at
trezzisti. tubisti, tornitori, e-
lettricisti-

Un settore poi che ha rice
vuto la massima attenzione. 
anche se si è solo in una 
prima fase di concretizzazio
ne, riguarda tutta la sfera 
dei servizi s o c i j ^ legati alla 
prevenzione e aììa tutela della 
salute, alla formazione di 
personale per asili nido, di 
animatori culturali di quar
tiere. alla riqualificazione di 
dipendenti degli Enti locali. 
in un momento in cui vitale 
diviene l'avvio di una larga 
ristrutturazione dei servizi. 

Handicappati e detenuti, con 
corsi specifici, sono poi inte
ressati da un'altra serie di 
iniziative. 
• In tutto quindi l'istruzione 

professionale delegata alla 
Provincia avrà un bilancio 
che si aggira attorno al mi
liardo di lire; un impegno 
massiccio la cui validità tro
verà un terreno di misura, 
non solo e non tanto negli in
dirizzi oggi affermati, quanto 
nella capacità di avviare, qui 
cornea livello di tutta la scuola 
italiana, un processo di tra
sformazione profonda; le sca
denze che ci stanno di fronte 
a partire da questo autunno. 
processo di rinnovamento in
dustriale e programma di 
preavviamento al lavoro del 
giovani inoccupati, saranno 
punti di riferimento e di sti
molo essenziali. 

Mario Tredici 

monta ad oltre 40 miliardi di 
lire; a questa cifra devono es
sere aggiunte, non calcolabi
li con certezza, le passività 
arretrate per le quali i co
muni dopo i tagli subiti ai bi
lanci tentano il recupero con 
lituo specifico che tuttavia dif
ficilmente vedrà l'autorizza
zione del ministero, in quan
to son onell'ordine di miliardi. 

Le richieste di mutuo a pa
reggio per l'anno 1975 sono 
state di oltre 15 miliardi con 
un incremento sul '74 di cir
ca il 20% corrispondente a ol
tre 2 miliardi e mezzo di li
re. Per contro, i mutui auto
rizzati dal ministero per il 
1975 superano di poco i 7 
miliardi con un taglio netto 
di circa il 60%. Le difficoltà 
continue di liquidità e di cas
sa registrate da tutti i comu
ni per i ritardi nelle rimesse 
delle somme sostitutive dello 
Stato, i ritardi nella contra
zione dei mutui a pareggio, 
che in certi casi sfiorano i 2-3 
anni, spingono i comuni (25 
su 28) a fare ricorso al mec
canismo delle anticipazioni di 
cassa che per il 1975 hanno 
avuto un movimento comples
sivo di oltre 8 miliardi, ad un 
tasso d'interesse passivo me
dio del 16.5% ma con un pun
to che arrivano sino al 20% 
pari ad oltre 1 miliardo e mez
zo: anche questo con un in
cremento sul '74 aggirantesi 
sul 30%. 

Un altro dato significativo 
del meccanismo che produ
ce debiti e affossa le residue 
speranze dei comuni è il ri
ferimento alle quote di am
mortamento annuo del debi
to maturato. La quota comples
sivamente per tutti i comuni 
supera i 4 miliardi di cui il 
62% è rappresentato dalle quo
te di interessi passivi e solo 
il 38% dalla residuazione dei 
capitali. Si comprende bene. 
quindi, la ragione per cui le 
risorse finanziarie dei comuni 
alimentano la spirale della 
rendit afnaziaria a vantaggio 
di tesorerie private, banche e 
istituti del ministero del te
soro. Pertanto, dinanzi a ta
le situazione bisogna arriva
re a cambiare corso, incammi
narsi su una nuova strada. 

Anche da parte dei comu
ni bisogna muoversi tenendo 
fermo il principio della rigo
rosità e della selezione degli 
investimenti. Ma se questo in 
linea generale viene già attua
to da parte degli Enti locali. 
ciò che manca e che occorre 
imporre al governo sono indi
rizzi e scelte completamente 
nuove. 

Adozione di una nuova leg
ge sulle autonomie locali; ri
forma della finanza locale nel 
quadro di una più organica 
sistemazione della finanza 
pubblica, nuova politica del 
credito, attuazione della leg
ge « 382 ». fissazione di tassi 
agevolati per le operazioni 
di prefinanziamento per gli 
Enti locali da parte del teso
ro e della Banca d'Italia: que
ste sono alcune delie misu
re urgenti, da attuare e rap-
prcsentan ola sola via. per 
evitare il collasso del siste
ma autonomistico che avreb
be disastrose conseguenze sul 
piano economico, sociale e del
la stessa tenuta per il siste
ma democratico. 

Paolo Ziviani 

Dal 14 settembre a l 4 ottobre 

Iniziativa della COOP 
contro il caro-prezzi 

VALDICECINA 

Stanziamenti 
per lavori 
idraulici e 
forestali 

PONTEDERA, 18. 
Su proposta della Giunta, 

11 Consiglio della Comunità 
Montana della Valdicecina 
ha approvato ima serie di pe
rizie per lavori importanti, 
riguardanti la sistemazione i* 
draulico-forestale del Bacino 
Montano del fiume Cecina. 
Questi lavori riguardano pra
ticamente un po' tutti 1 co
muni della Comunità. 

Infatti gli stanziamenti pre
vedono una spesa di 56 mi
lioni nell'area del comune di 
Volterra, una spesa di 18 
milioni nell'area del comune 
di Castelnuovo Valdicecina. 
una spesa di 22 milioni nel
l'area-del comune di Poma-
rance, ed una spesa di 2i 
milioni nell'area del comune 
di Montecatini Valdicecina. * 

A questo impegno di spesa 
vanno aggiunti altri 30 mi
lioni previsti per la ricosuu-
non* dai boschi 

La campagna nazionale pro
mossa dalla COOP. basata su 
grandi confezioni economiche. 
si svolgerà in Toscana e Um
bria dal 17 settembre al 4 
ottobre prossimi. Durante ta
le periodo saranno posi' • in 
vendita 3-1 prodotti alimenta
ri. per l'igiene della persona 
e la pulizia della casa, per 
un complesso di 850 mila con
fezioni il cui valore .supera 
gli 800 milioni di lire. -

La differenza tra i prezzi 
abitualmente praticati oscil
la tra 111 e il 13 per cento, 
a seconda delle diverse clas
si di negozi (Supermercati -
Superettes - - Tradizionali). 
Con questa iniziativa la COOP 
vuole proporre al consumatore 
una • nuova ' forma di acqui
sto, fondata ' su grandi con
fezioni. Ciò permette di ri
durre lo spreco degli imbal
laggi e. quindi, di consentire 
un risparmio. 

Da tempo la Coopera z:one 
di Consumo ba denunciato co
me gli imballaggi inutili e 
sfarzosi, insieme all'uso dei co
loranti, di alcuni additivi e 
alle spese pubblicitarie, aves
sero incidenza sensibile vii 
prezzo finale del prodotto. 
Q U M U mixiativa vuoi* 

Il caso di 

S. Giuliano Terme 

Contro 
ogni 

scandalismo 

re perciò, un primo passo con
creto verso l'eliminazione di 
certe storture della nostra 
produzione. Certo la proposta 
è limitata, in quanto ci sì 
trova, ancora, di fronte ad un 
tipo di produzione che vuole 
attirare il consumatore con 
confezioni « sofisticate ». inu
tili e costose. " 

Nel fare questa campagna. 
la COOP è riuscita ad otte
nere che fossero realizzate 
dalle ditte produttrici, per al
cuni prodotti, nuove confezio
ni da essa studiate. Occorre. 
però, che si vada, come più 
volte è stato detto, ad una ri
conversione della produzio
ne. che miri più al contenuto 
(qualità del prodotto) e me
no alla forma. Quindi, con
fezioni semplici, economiche. 
con etichette meno colorate. 
ma più informative per il con
sumatore. 

Questa Campagna che avrà 
una durata limitata, vuole a-
vere. certamente, un carat
tere di sperimentazione. Ve
dere, cioè, come i consuma
tori si pongono di fronte a 
forme di acquisto nuove, che 
basate sui loro reali bisogni. 
ne riducono i costi garanten
done la qualità. 

PISA, 18 
11 sindaco di S. Giuliano 

Terme, Bonaccorsi e l'Asses
sore ai Lavori pubblici, sono 
stati rinviati a giudizio dalla 
Magistratura a causa di una 
licenza edilizia, rilasciata nel 
l'J71, per la ristrutturazione 
di un edifìcio industriale che 
sorge presso S. Martino Ul-
mtano. 

Il gruppo co7iiunista del 
Consiglio comunale di San 
Giuliano Terme, avuta noti
zia dei due rinvii a giudizio, 
ha emesso un comunicato nel 
quale afferma che «per il ri
lascio della licenza edilizia la 
Giunta allora in carica, pro
cedette nel rispetto delle nor
me previste dagli strumenti 
urbanistici che non esclude
vano la possibilità di ristrut
turare edifici industriali an
che se questi ricadevano in 
zone agricole ». 

« E' ritenendo legittima que
sta interpretazione — affer
ma il comunicato del gruppo 
comunista — che la stessa 
commissione edilizia formulò 
all'unanimità il proprio pare
re favorevole al rilascio della 
licenza. 

« Il gruppo comunista — 
continua ti comunicato — 
nel riaffermare il suo pieno 
appoggio ai compagni che 
oggi si trovano ad affrontare 
con serenità il giudizio della 
Magistratura, non nasconde 
che questo episodio ha susci
tato e suscita legittimo inte
resse nelle popolazioni del 
Sangiulianese le quali, giu
stamente, rispetto anche a 
scandalose vicende nazionali 
che hanno assunto così gran 
peso nel Paese, vogliono che 
su queste questioni così deli
cate sia fatta chiarezza alfi
ne di non mettere in dubbio 
la pulizia morale di chi am-
ministra la cosa pubblica e 
da non consentire strumenta-
lizzazioni scandalistiche 

« Ed è tenuto conto di que
ste aspettative ~ aggiunge il 
comunicato del gruppo con
siliare comunista — che il 
Consiglio comunale, pur non 
esistendo ancora nessun atto 
ufficiale di rinvio a giudizio, 
è già stato investito della que
stione nella seduta del 7 set
tembre scorso. Nella discus
sione — afferma il comuni
cato — che si aprì in quella 
occasione vi fu una presa di 
posizione equilibrata e respon
sabile di tutte le forze de
mocratiche presenti nel Con
siglio che, pur con diverse mo
tivazioni. sottolinearono l'op
portunità di evitare qualsiasi 
scandalismo di parte spet
tando alla maqistratura espri
mere un giudizio 

«In tale sede — ricorda il 
comunicato — con il pieno 
consenso del gruppo comuni
sta, il compagno Bonaccorsi 
annunciò al Consiglio comu
nale che, al verificarsi del
l'ipotesi del rinvio a giudizio, 
unitamente al compagno Bui 
avrebbe cessato di svolgere le 
proprie funzioni per consenti
re sia alla Giunta che allo 
stesso Consiglio di affrontare 
con tranquillità le impegna
tive scadenze che sono dinan
zi all'Amministrazione comu
nale. Pur consapevole della 
evidente difficoltà che inevi-
tatbilmente sorgerà per l'as
senza del sindaco e dell'as
sessore. anche se per un pe
riodo relativamente limitalo, 
ti gruppo comunista ritiene 
che vi stano oggi le forze al
l'interno della Giunta e detto 
stesso Consiglio comunale ca
paci di garantire il realizzar
si dei programmi che il Con
siglio si è dato. 

« L'esperienza positiva — af
ferma ti comunicato — della 
collaborazione PCI-PSI alla 
direzione dell'Amministrazio
ne comunale e lo stesso co
struttivo confronto che st è 
fin qui sviluppato nel Consi
glio con l'opposizione demo
cristiana pensiamo possano 
essere la garanzia più effica
ce perché l'Amministrazione 
comunale non sia costretta ad 
un periodo — anche se bre
ve — di paralisi amministra
tiva. 

« Il gruppo comunista, nel 
ribadire la propria fiducia 
nell'operato e nelle decisioni 
della magistratura, ritiene al
tresì necessario ribadire con 
fermezza che mai si è agito 
nel Comune di S. Giuliano 
Terme nel campo dell'edili
zia privata e dell'assetto del 
territorio, in maniera discri
minatoria nei confronti dei 
cittadini né, tanto meno, igno
rando i regolamenti e gli stru
menti urbanistici 

a Sei rilasciare quindi le
gittimamente la licenza — 
conclude ti comunicato del 
gruppo comunista — per la 
ristrutturazione di un edifi
cio industriale, non è stata 
contraddetta questa volontà 
politica che è stata portata 
avanti con il consenso ed il 
contributo attivo delle popola
zioni unitamente al rigore 
morale ed alla correttezza am
ministrativa che ha sempre 
contraddistinto i compagni 
che hanno avuto responsabili
tà di direzione nell'ammini
strazione del comune di San 
Giuliano Terme ». 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. Tricoll 

V.la Europa 192, 190, 188 
FIRENZE 

angolo via Danimarca n. 2 
Tdef. 687.555 e 681.12.89 

MUTUI IPOTECARI 
Finanziamenti • PRESTITI • 
Cessioni quinto stipendio. 
Su auto, finanziamenti ra
pidi; niente polizze assi
curazione: diamo quattrini. 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 

Spese minime 
Collaboratori In rutta Italia 

cerchiamo 
Parcheggio gratuito 

William $ 
INGROSSO CONFEZIONI 

I PREZZI DEL GROSSISTA 

LA CLASSE DELLA BOUTIQUE 

VENDITA AL DETTAGLIO 
EMPOLI - Via Rombo!!, 35 - Tel. (0571) 76.161 
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REGIONE TOSCANA 

GIUNTA REGIONALE 

Avviso di gara 
La Regione Toscana intende 

indire una gara per l'affida
mento dell'incarico della ge
stione di un servizio di bar 
da istituire all'interno del co
struendo edificio e Edistella > 
posto in Firenze. Via di No-
voli n. 30. da adibire a sede di 
uffici regionali, in cui trove
ranno sistemazione circa 500 
dipendenti. 

Tutti coloro che hanno inte
resse a partecipare alla gara 
dovranno far pervenire alla 
Giunta Regionale (Diparti
mento Finanze e Bilancio. Ser
vizio Provveditorato ed Eco- • 
nomato, Piazza Indipendenza 
n. 20. Firenze) apposita do
manda redatta su competente 
carta legale entro il giorno 
10 ottobre p.v. 

IL PRESIDENTE 

IL TELEVISORE A COLORI CAMPIONE 
DEL MONDO CONSIGLIATO DAI TECNICO 

e televisori 
WEGA - GENERAL ELECTRIC - AUTOVOX 

CONCE55IONARI PER LA TOSCANA 
AREZZO — Via da Caravaggio. 10-20 
EMPOLI — Via G. Masini. 32 
FIRENZE — Via G. Milanesi. 28-30 
LIVORNO — Via della Madonna, 48 
PISA — Via F. Tribolati. 4 

ttaituiifi 
IL /MESTIERE DI W\GG^RE 
Roma • Milano - Torino • Genova • Bologna • Palermo 

®Qnfii®buS 

Viale E. De Amìcis 185 

Tel. (055) 60.33.44 

50137 FIRENZE 

CONCESSIONARIA 

AUTOBUS 

anno 
VEICOLI INDUSTRIALI 

TOSCANA UMBRIA 

SCUOLA BUS 
DA 13 a 50 POSTI 

PRONTA CONSEGNA 
MUTUI - LEASING - SAVA - SCUI 

All'ELETTROFORNITURE 
PISANE 

Via Provinciale Calcesana, 54-60 

56010 GHEZZANO (Pisa) - Tel. (050) 879.104 

AD 1 KM. DAL CENTRO DI PISA 

Nel più grande magazzino di Pisa e provincia con un totale di 4.800 
metri cubi. 

Venendo da Noi, anche se a Ghezzano, trovandovi dalla parte 
opposta della città, risparmierete tempo e denaro non trovando nes
sun ostacolo nel parcheggiare la Vs. autovettura, a differenza di qual
siasi altra località di difficile parcheggio, con relative perdite di tempo 
e rischio di multe. 

All'attenzione delle ditte: installatori, elettricisti, artigiani in ge
nere, commercialisti, industrie, studi tecnici, ingegneri, architetti, geo
metri, periti, commercianti, aziende agricole, imprese edili. 

Abbiamo a Vs. disposizione materiale per impianti civili ed indu
striali delle migliori marche nazionali ed estere. 

In un momento cosi difficile di costi eccessivi della mano d'opera 
non Vi consigliamo di fare delle scorte che rimangono invendute e 
non messe in opera a causa delle diverse richieste non sempre basate 
sullo stesso materiale; in base ai capitolati può esservi richiesto mate
riale di marche diverse da quelle di cui disponete nelle Vs. giacenze; 
quindi Vi preghiamo di utilizzare i ns. magazzini per i Vs. preleva
menti giornalieri. 

Eviterete grossi investimenti, ed è per questo che noi ed il ns. 
magazzino siamo a Vs. disposizione; non Vi grava nessuna spesa di 
gestione; prezzi di assoluta concorrenza senza attendere settimane, 
se ordinato fuori piazza, con l'aggravio delle spese di trasporto. 

Da noi acquistate il materiale pronto per essere messo in opera 
tutte le ore della giornata: il lunedì, dalle ore 16 alle ore 20, e 
tutti i giorni, sabato incluso, dalle ore 9 alle ore 13, e dalle ore 16 
alle ore 20. 

Il ns. personale altamente qualificato è pronto per me
glio servirvi e consigliarvi nell'impiego dei materiali. 


